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Bari 

Dolci gratis 
38 scolari 
intossicati 
• • BARI Noccioline rico­
perte al cioccolato, uno snack 
da veri golosi, ma quelle che 
hanno mandalo giù, In massa, 

SU scolari d'una scuola di Ba-
, sembra che lessero più pe­

ricolose del marzapane della 
strega di Hansel e Gretel, In 
tremotio, Intatti, si sono senti­
ti male durante le lezioni e so­
no finiti ricoverati per intossi­
cazione Ira II .Giovanni XXIII», 
l'ospedale pediatrico, e II re­
parto pediatrico del Policlini­
co barese, Una di loro, Katla 
Adduce!, quindicenne, e siala 
sottoposta anche a lavanda 
gastrica Del dolci In questio­
ne non e ancora noia la mar­
ca Ma si sa che per I ragazzi 
(Iella Inedia «Melo da Bari. 
rappresentavano un oggetto 
davvero appetibile venivano 
distribuiti gratis davanti alla 
loro scuola da una società 
pubblicitaria milanese che nel 

Storni scorsi aveva ottenuto 
«ll'assessorato alla polizia 

urbana li permessa di occupa­
re Il suolo pubblico davanti al­
le scuole della eliti con un 
furgone I due rappresentanti 
sono «iati fermali dal carabi­
nieri verso mezzogiorno, 
mentre, davanti al cancello di 
un'altra scuola, la «Petroni», si 
accingevano a donare ancora 
al ragazzi confezioni del pro­
dotto, In lutto sono stale se­
questrale 487 confezioni di 
noccioline da SO grammi cia­
scuna, sulle quali INas hanno 
riscontrato una data di sca­
denza che era aprile'88 Men­
tre l'Indagine prosegue, men­
tre l'assessore ha revocalo Im­
mediatamente la licenza alla 
inciela, circola un'Ipotesi più 
benevola sulla faccenda, che 
umbra un po' troppo rosea: I 
38 ragazzini sarebbero vittime 
solo d'Ingordigie DI noccioli­
ne gratis ne avrebbero Ingur­
gitate troppe 

Indagini Nar 

Interrogati 
Nela 
e Tancredi 
• • ROMA II portiere della 
Roma Franco Tancredi e II ter­
zino sinistro Seblno Nela sono 
stati Interrogali dalla Dlgos di 
Roma nell'ambito delle Inda­
gini sulla riorganizzazione del 
Nar nella capitale I loro nomi 
sono siati trovali negli Incarta­
menti sequestrati nell'abita­
zione di Mario Corsi, Il terrori­
sta «nero» condannato a 23 
anni di reclusione per l'omici­
dio di Ivo Zini, freddalo nel 
1978 davanti ad una sezione 
del Pei all'Appio Claudio I 
due calciatori che hanno ve­
stilo anche la maglia azzurra, 
sono stati ascoltati dal diri­
gente Massimo Impeciati che 
alla line dell'interrogatorio ha 
detto che I giocatori avevano 
chiarito perfettamente la loro 
posizione Come erano venuti 
fuori 1 loro nomi? Durante la 
perquisizione in casa di Corsi, 
gli agenti della Digos hanno 
(rovaio, In mezzo a lettere e 
documenti, biglietti firmali 
che Nela e Tancredi avevano 
mandato al terrorista «nero». 
•Cado dalle nuvole - ha detto 
Il portiere della Roma - non 
sapevo certo che Corsi (osse 
un terrorista ricercalo). Più 
evasivo Seblno Nela che 
uscendo dagli uffici della que­
stura ha detto «Anche altri 
giocatori sono venuti, io Ma­
rio Corsi non l'ho mai visto né 
conosciuto», Al di lì dell'in­
terrogatorio del calciatori che 
hanno dimostralo la loro asso­
luta estraneità nella vicenda, 
La scorsa mattina un giovane, 
Emanuele Macchi di Cedere. 
31 anni, è stato arrestato do­
po un casuale controllo del vi-
SUI urbani Era in moto con 
ilorglo De Angells, (rateilo di 

Nanni, morto suicida In carce­
re. Aveva una carta d'identità 
rubala a Siracusa, dieci milio­
ni, un passamontagna e una 
pistola 357 Magnum. 

Fra loro Giancarlo Seghetti 
fratello del «capo storico» Bruno 
Le altre due: Patrizia Santarelli 
e Rosa Cristina Lamberti 

Apparterrebbero tutti 
all'ala militarista (Pcc) 
che ha firmato diversi omicidi 
La Digos: «Asse Roma-Firenze» 

Presi 3 «irriducìbili» br 
Arrestati tre «irriducibili» dell'ala militarista delle 
Br, il partito comunista combattente. Fanno parte 
del gruppo di terroristi che non vuole deporre le 
armi e che chiama «revisionisti» Barbara Balzerani 
e gli altri brigatisti che da Rebibbia avevano dichia­
rato chiuso il ciclo della lotta armata. La Digos è 
certa che si è costituito un asse Roma-Firenze, con 
collegamenti internazionali. 

ANTONIO CIPMANI 

• I Mentre il «gotha» del 
Pcc (il partito comunista com­
battente delle Br) in un recen­
te documento, firmato anche 
da Barbara Balzerani dall'in­
terno del carcere di Reblbbla, 
riconosceva «oggettivamente» 
e «storicamente» che II ciclo 
della lolla armala era finito, 
sull'asse Roma-Firenze altri 
•Irriducibili» erano pronti per 
tornare in azione Quelli di ie­
ri, secondo II capo della Digos 
di Roma Stefano Berrettoni, 
sono tre arresti «Importanti». 
In carcere, su mandato di cat­
tura del giudice Domenico Si­
ca, sono finiti Rosa Cristina 
Lamberti, 44 anni, naia a No-
cera Superiore ma residente a 
Capannori, un piccolo paese 
In provincia di Lucca, Patrizia 
Santarelli, 30 anni, di Amatn-
ce ma residente a Roma e un 
oralo romano di 41 anni, 
Giancarlo Seghetti, fratello di 
Bruno, uno del capi storici 
delle Br Per II momento l'ac­
cusa è di partecipazione a 
banda armata 

Si traila della prima fase di 
una lunga Indagine sull'ala mi­
litarista delle Br, che negli ulti­

mi anni ha firmalo gli attentali 
più sanguinosi I nomi dei Ire 
sono usciti fuori durante 11-
slruttona dei giudice Rosario 
Priore sugli omicidi di Ray 
Leamon Hunt del febbraio 
dell'84 e di Ezio Taranlelli nel 
marzo dell'85 Rosa Lamberti, 
che aveva anche un apparta­
mento nella capitale, rappre­
sentava il «trai! d'union» tra la 
colonna romana e quella to­
scana La Digos fiorentina l'a­
veva inquisita indagando sul­
l'uccisione di Landò Conti, un 
altro allo terroristico rivendi­
cato dal Pcc Landò Conti era 
stato freddalo con uno Skor-
pion, lo stesso usato per ucci­
dere Tarameli!. Ma non solo. 
era l'arma che nel 1978 da­
vanti ad una sezione del Msi di 
via Acca Uremia era servita 
per sparare a due missini. Ro­
sa Lamberti nel suoi frequenti 
viaggi a Roma incontrava per­
sonaggi conosciuti e pedinali 
dalla Digos romana. 

Vedeva spesso Patrizia San­
tarelli, ex operaia, assunta nel 
1978 alla Provincia di Roma e 
ultimamente spostata con 
mansioni da impiegata nella 

Cristina Umberti 

ripartizione Viabilità La San­
tarelli è la sorella di Beatrice, 
arrestata nel 1980 su mandato 
di cattura di Rosario Priore 
per partecipazione a banda 
annata, rapina e detenzione 
di armi. Nello stesso anno II 
cognato di Patrizia Santarelli, 
Enzo Bella, era finito in ma­
nette Insieme con Francesco 
Piccioni, mentre entrava nel 
covo di via Silvano Ricono­
sciuto come uno degli «orga­
nici» della colonna romana 
comandala da Bruno Seghet­
ti. veniva condannalo a 30 an­
ni Bella è sempre stato un «Ir­
riducibile», cosi come Bruno 
Seghetti e Froncesco Piccioni 
che con Prospero Gallinari, la 
primavera scorsa, avevano 

Patrizia Santarelli Giancarlo Seghetti 

tentato una evasione alla con­
te di Montecrìsto da Rebibbia 
Si parlò di aiuti esterni, e della 
ncostituzione di una «nuova» 
ed organizzata colonna roma­
na Si fece II nome di Antoni­
no Fosso «Er Cobra» e di Gre­
gorio Scartò, superlatiianle. 
La Dlgos s'impegnò a non 
perdere di vista le tracce del 
fratello di Bruno, Giancarlo 
Seghetti, orafo in via del Can­
cello, con un passato di mili­
tante in Potop. Era ormai chia­
ro l'ala -militarista» romana, 
con forti collegamenti nelle 
carcen, tesseva le trame per 
unificare la lolla annata di Pcc 
e Ucc (unione comunista 
combattente, l'ala «movimen­
tista» che aveva firmato il de­

litto Giorgen in marzo) 
Il tentativo era quello di col­

legare i gruppi italiani con 
quelli che operavano all'este­
ro Gli arresti per li momento 
non forniscono novità sugli at­
tentati contro Comi, Taranlelli 
e Hunt, tulli firmati dal Pcc Le 
accuse specifiche per i tre pe­
rò sono ancora al vaglio L in­
dagine è ai primi passi e sem­
bra che gli inquirenti siano sul­
le tracce del lamoso «Sa­
muel», cioè l'imprendibile 
nuovo capo del Pcc romano 
Gregorio Scartò, latitante dal 
1980 E uno dei killer ricono­
sciuto dai testimoni dell'ag­
guato di via Prati di Papa, 
quando per rapinare un furgo­
ne postale furono uccisi due 
agenti di polizia 

Minacciava di appiccare un incendio 

Si barrica in casa 
Per lo sfratto arrivano i Nocs 
.Rer trentasel ore asserragliato in casa per resistere 
allo sfratto insieme alla moglie e due bambini. 
L'appartamento impregnato di alcool e la minaccia 
di dar fuoco a tutto. Per tirar fuori di casa Pasquale 
Longo e la sua famiglia c'è voluto l'intervento dei 
Nocs, le teste di cuoio della polizia. A settembre, 
sempre per protesta contro lo sfratto, aveva chie­
sto asilo politico a Gorbaclov. 

ROMRTO OMISI 
IH ROMA Sfratto a auon di 
Nocs, I reparti speciali antiter­
rorismo della polizia. Si chiu­
de con l'arresto la vicende di 
Pasquale Longo, l'uomo che 
per protesta contro lo sfratto 
aveva chiesto In settembre asi­
lo politico all'Unione Sovieti­
ca e che tri) giorni la alla vista 
.dell'ufficiale giudiziario si era 
"barricato In casa con moglie e 
figli, minacciando di dar fuo­
co «IJ'alcool di cui aveva Im­
pregnato l'appartamento, Ispi­
randosi evidentemente alle 
Sesia del neofascista Tuli a 
Furto Azzurro Trenlasei ore 
dì fiato sospeso in via Urano a 
Uvlnlo, un paese attaccato ad 
Anzio, di promesse e minac­
ce, di Inutili trattative che han-
no, coinvolto la polizia, un ma­
gistrato, gli amici, I parenti 
Senza frutti anche la lusinga di 

uno spallette mercoledì, nel 
Tg della sera, Alla fine la none 
scorsa la decisione di far In­
tervenire I Nocs. Pasquale 
Longo è chiuso In casa con la 
moglie, Maria Gabriella D'A­
mico, poliomielitica, e due 
bambini, Gabriele e Darlo, di 
quattro anni e di un anno e 
mezzo. La paura di gesti suici­
di, lontana all'Inizio, col pas­
sare delle ore e il crescere 
dell'esasperazione prende 
sempre più corpo Per I Nocs 
l'ora zero scatta alle nove, I 
Longo non dormono ormai 
da un giorno e mezzo Gli 
agenti si travestono da operai 
delle fognature, approntano 
di un guasto che sta allagando 
l'appartamento SI avvicinano 
con una «autospurgo» e bus­
sano alla finestra del bagno, 
chiedono di poter dare un oc­

chiata. Un trucco fin troppo 
Ingenuo, ma Gabriella apre 
uno spiraglio, forse cosciente 
in cuor suo di aver trovalo un 
modo per chiudere quella 
prolesta disperala GII agenti 
entrano e la Immobllizzano, le 
tolgono di mano un accendi­
no con cui tenia di dar fuoco 
alla casa, la puzza dell'alcool 
è fortissima. Contemporanea­
mente altri agenti forzano la 
finestra della camera da letto 
e piombano su Pasquale, che 
anche lui cerca di aprire il gas 
e di accendere II fuoco Con 
un colpo viene giù la porta 
d'ingresso e altri poliziotti 
portano In salvo I bambini 
Gabriele e Dario hanno gli oc­
chi spalancali e seguono la 
scena affascinati Non hanno 
paura, sono piuttosto divertiti 
SI capisce che In famiglia in 
quelle ore di tensione ci si e 
comportati con loro con amo­
re, facendo passare tutto per 
un gioco A cominciare dall'I­
nizio, quando II padre si è pre­
sentalo a casa con 20 litn di 
latte, SOmila lire di carne, uo­
va, fagioli In scatola, biscotti 
il necessario per un lungo as­
sedio Sa di rimozione parlare 
di follia, ai cronisti dell'Unità 
che parlano con lui nei giorni 
della richiesta d'asilo politico 

ali Urss di Pasquale Longo ap­
parve tmt'altro che pazzo 
C'era piuttosto gran voglia di 
dar sluogo all'inventiva per re­
sistere ad un potere enorme­
mente più grande di lui, per 
opporsi ad una prepotenza 
estrema come quella di essere 
caccialo di casa Sulla stessa 
linea il tentativo di bruciarsi i 
capelli nella pretura di Anzio, 
e la partenza di una decina di 
giorni la per Strasburgo per 
protestare davanti al Parla­
mento europeo. 

Dopo il blitz i coniugi Lon­
go sono siati interrogati al 
commissariato di Anzio dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Velletri, Anto­
nio Palladino, che ha seguito 
tutta la vicenda Al termine 
dell'interrogatorio ha convali­
dato l'arresto per Pasquale 
Longo, con l'accusa di resi­
stenza a pubblico ufficiale e 
detenzione di materiale in­
fiammabile. Per Maria Ga­
briella D'Amico liberta vigila­
ta, In considerazione del suo 
slato di salute, ma soprattutto 
per non dover mettere i bam­
bini in un istituto La notte 
l'hanno passata in albergo, 
per il futuro si vedrà se sarà 
mantenuta la promessa di una 
casa, strappala con I vestiti In­
trisi di alcool 

Treno+bici: unione fatta 
• 1 BOLOGNA Chi dice che 
le Ferrovie vanno piano e arri­
vano in ntardo? Nemmeno 
due mesi la, ad un convegno 
sul trasporti svolto a Modena, 
un ingengere delle Fs presen­
tò l'idea, «appena abbozzata», 
di costruire treni che portas­
sero anche biciclette In prati­
ca, carrozze divise a metà da 
una parte i ganci per appende­
re le due ruote, dell'altra par­
ie, nella stessa carrozza, i se­
dili per accogliere I passegge-
n Detto e latto La prima car­
rozza «prototipo» è già pronta, 
e sarà esposta alla Fiera del 
ciclo e del motociclo che 
aprirà il 21 novembre a Mila­

no 
La carrozza potrà portare 

36 biciclette e 56 passeggeri, 
E slata attrezzata da una ditta 
di Reggio Emilia Per salire e 
scendere, in compagnia della 
bici, si potrà utilizzare una pe­
dana mobile automatica, che 
si abbasserà appena il treno 
sarà fermo Questa pedana 
potrà essere utile anche per 
permettere l'ingresso nelle 
carrozze a persone con handi­
cap ^Appena Videa è stata 
divulgata - spiega l'ingegner 
Massimo Tansini, dei com­
partimento Fs di Bologna -
sono amie decine di richieste 
e di proposte, soprattutto da 

parte di associazioni di a-
cloamaton II prototipo lo ab­
biamo latto, speriamo di po­
ter allestire presto il 
servizio» 

Secondo la proposta inizia­
le, il servizio bici più treno do­
vrebbe iniziare in Emilia già 
con l'entrata in vigore dell'o­
rano estivo Pendolari, stu­
denti, tunsti, potrebbero an­
dare in altre citta in compa­
gnia della propna bicicletta 
All'arrivo, tutti in bicicletta, 
senza intasare gli autobus o le 
strade con le auto, veloci, e 
senza provocare inquinamen­
to 
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In Italia Valentina Tereshkova 
prima donna che andò nello spazio 

• * ROMA Valentina Tere-
«hkova, la sovietica che nel 
19(3 restò In orbila per tre 
àtomi Intorno alia Terra, a 
bordo della navicella spaziale 
•Vostok 6», è arrivata in Italia, 
ma non nelle vesti di astro­
nauta, abbandonale da un bel 
pezzo, bensì In quelle di presi­
dente delle associazioni per I 
rapporti culturali con l'estero, 
una delle cariche di cui è Insi­

gnita attualmente in Urss Te­
reshkova, nel suo soggiorno 
romano ha incontrato il pon­
tefice, Il pesidente Cosslga e 
Alessandro Natta Dopo quel 
volo che le diede fama davve­
ro planetaria, è stata procla­
mala «eroe dell'Urss», fa parte 
del Soviet supremo da sei legi­
slature, dal 78 è presidente 
del Comitato delle donne so­
vietiche e dal '79 vicepresi­
dente del Consiglio mondiale 
per la pace 

La Cei: «Lo Stato finanzia film pomo» 
t v ROMA Promosso dalla 
Commissione per le comuni­
cazioni sociali della Conferen­
za episcopale italiana, il con­
vegno in corso a Roma sul te­
ma «Mass media e costume 
morale» ha lanciato un allar­
me sul fenomeno della porno 
grafia che, sorretto da interes­
si crescenti, si va espandendo 
coinvolgendo non soltanto gli 
adulti ma sempre più gli ado­
lescenti Non può non allar­
mare - ha dello il card Ugo 
Potetti, presidente della Cei -
il fatto che «la donna sia ridot­
ta ad oggetto di divertimento 
compiaciuto nella pubblicità e 
nel mass media» Si impone, 
perciò, «una neducazione in 
base ad un sano stile morale 
perché non è lecito a nessuno 
usare di un uomo o di una 
donna, creature di Dio, per­
ché ciò è un tentativo blasfe­
mo di stravolgere il suo amore 
paterno, che avvolge lutti I 
suol figli» 

A differenza di altri paesi. 
dove la pornografia nelle sue 
diverse espressioni (cinema, 
riviste, videocassette, ecc ) è 

Il dilagante fenomeno della pomo-
grafia al centro di un convegno sul 
tema «Mass-media e costume mora­
le» promosso dalla Commissione per 
le comunicazioni sociali della Cei. 
Viene messo sotto accusa lo Stato 
che, con le sovvenzioni ad opere ci­
nematografiche, sostiene «film-por­

no», dietro i quali si muovono interes­
si colossali. Secondo il giurista Paolo 
Bafile, il film «La chiave», citato come 
caso emblematico, avrebbe ricevuto 
1430 milioni a titolo di contributo In 
espansione le riviste ed i negozi por­
no. È segno di liberazione sessuale o 
di degrado morale? 

sostenuta da privati, in Italia -
ha osservato II giunsta Paolo 
Bafile, uno dei relaton al con­
vegno - «c'e quella di Stato», 
alludendo a sovvenzioni pub­
bliche per la cinematografia 
Citando come caso emblema­
tico il film «La chiave», il rela­
tore ha osservato che, avendo 
questo film realizzato l'incas­
so di circa 11 miliardi di lire, 
«Il fortunato produttore sta ri­
cevendo dallo Slato italiano, 
In rate bimestrali, qualcosa 
come I 430 milioni di lire a 
titolo di contributo percentua­
le (pari, appuntc, al 13% degli 
Incassi), ossia come sowen-

ALCESTE SANTINI 

zione a fondo perduto» Il re­
latore si è, poi, soffermato su 
altre forme di contnbuti pub­
blici dal! agli auton del film 
citalo nella misura dello 
0 40% degli incassi e, persino, 
alle sale a «luci rosse» per 
chiarire «per quali molivi, nel 
nostro paese, si possa parlare 
di pornografia di Slato» 

Ulteriori dati, per quanto n-
guarda le riviste, il cinema ed i 
negozi di pornografia sono 
stati (ornili dal vicedirettore di 
«Avvenire», Piergiorgio Llvera-
nl Esistono ormai circa SO te­
stale di pubblicazioni porno­
grafiche con venti milioni di 

copie annue e con 80 miliardi 
dì fatturato all'anno Si vanno 
ormai estendendo le pubbli­
cazioni cosiddette «patinate» 
(Penthouse, Excelsior) a die­
cimila lire la copia che si av­
valgono, persino, di «firme di 
giornalisti prestigiosi» accanto 
«a fotografie assai spinte» 
Quanto al cinema pornografi 
co ha registrato nel 1984 140 
milioni di spettatori in un an­
no e, nell ultimo anno, questa 
frequenza è aumentata del 
20% Si producono 250 pelli­
cole porno all'anno con 70 
miliardi di incassi al botteghi­
no Solo nelle principali città 

si contano circa 500 sale cine­
matografiche senza calcolare 
quelle di provincia 1 negozi 
porno sono un centinaio ed il 
fatturato ha toccato in un an­
no 1500 miliardi nel 1985 ed è 
raddoppiato nel 1986 Secon­
do l'Aìed, che ha condotto 
un indagine nell'ottobre 1986 
sugli adolescenti, i ragazzi che 
leggono nviste pomo sono il 
45% degli adolescenti maschi 
ed il 35% delle ragazze C'è da 
chiedersi, tenendo conto an­
che del fenomeno che ha por­
talo in Parlamento «Ciccioli-
na», se ciò vuol dire che «il 
paese è più laico» come taluni 
sostengono o se, invece, tale 
fenomeno «deforma e distor-
ce la visione della sessualità», 
come rileva «Civiltà Cattoli­
ca» 

Ma c'è anche da chiedersi, 
tenendo conto che I principi 
del cattolicesimo fanno parte 
del patrimonio storico del po­
polo italiano come è dello nel 
nuovo Concordato, se tale 
cultura morale non sia entrata 
in crisi nella coscienza nazio­
nale rispetto alla pornografia 

Assolto 
In appello 
Emilio Fede 

Il giornalista televisivo Emilio Fede (nella foto) * stato 
assolto per insufficienza di prove dall'accusa di Imita. Il 
•caso», anni fa, fece scalpore un fiorire di «cene d'affari» 
alle quali seguivano partite di chemln de fer truccale. Emi­
lio Fede, secondo l'accusa, faceva da consapevole «spec­
chietto» per i gonzi. Il giornalista non e soddisfatto pero 
dell'assoluzione con formula dubitativa; ha preannunclato 
il ricorso in Cassazione per ottenere che gli si riconosca 
•un'innocenza senza ombre». E non è sialo tenero né con 
la giustizia («lenta, lentissima»), né con i colleglli- «Per anni 
il mio caso è stato sulle prime pagine dei giornali. Ora che 
sono stato assolto, nell aula non era presente nemmeno 
un cronista» 

Dopo-referendum 
Studenti 
scioperano 
per aule sporche 
Sospesi 

Duecento studenti sospesi 
per due giorni a Catanzaro. 
Il preside dell'Istituto tecni­
co industriale II ha puniti 
cosi per aver scioperato al­
l'indomani del volo refe­
rendario. I ragazzi avevano 
disertato le aule perché, 
dopo i giorni del voto, non 

erano stale disinfestate. «Il preside - dicono - non ha 
rivolto la richiesta all'Usi di Catanzaro». La replica giunge 
dal vice-preside- «Ma che richiesta.. la disinfestazione è 
sempre stata falla automaticamente. Se stavolta questo 
non è avvenuto, non è colpa nostra». Resia il latto che la 
scuola non è slata ripulita «Metodi autoritari» è l'ultima 
parola degli studenti, che rivendicano la legittimità della 
prolesta 

La madre 
di Alfredino 
denuncia 
Pastorelli 

Il giorno dell'archiviazione 
dell'inchiesta sulla morte di 
Alfredino Rampi, la madre 
Franca ha denunciato alla 
procura della repubblica Et-
veno Pastorelli, che in quii 
giorni coordinò le opera-

• ^ — zionl per il salvataggio del 
piccolo Secondo Franca Rampi, la disorganizzazione fu 
mostruosa ed è slata documentata non solo dalle riprese 
televisive ma anche dalle testimonianze degli speleologi 
che intervennero. Rimane dunque aperta la vicenda del 
bambino che scivolò nel pozzo a Vernicino e che non fu 
salvalo nonostante I ripetuti e disperati tentativi. 

Va in taxi 
dalla cognata 
La uccide 
poi toma a casa 

Villarbolt, provincia di Ver­
celli. Maria Posa Boselli, 35 
anni, sale su un taxi e zi fa 
accompagnare a pochi chi­
lometri da casa sua, all'indi­
rizzo della cognata, Liliana 
Capellini di 51 anni. Ordina 

m n — • . - — i l i — , al tassista di attendere. En­
tra in cucina, impugna un coltellaccio e uccide l'altra don­
na con una pugnalata al torace. Esce e si ta riaccompagna­
re a casa. Per 24 ore la morte di Liliana Capellini è rimasta 
un «giallo» Un orologio da polso, perduto dall'omicida sul 
luogo del delitto, ha permesso al carabinieri di risalire « lei. 
E un delitto col marchio della follia. Maria Rosa Boselli da 
tempo dava segni di squilibrio, e i parenti la tenevano «otto 
sorveglianza stretta. Per lei, tante «attenzioni» erano una 
persecuzione, della quale si è «vendicata» sulla cognata, 

Sospeso 
un magistrato 
Rubò 
una saponetta 

Il pretore di Urino, città det­
ta Lombardia, è stato so­
speso caulelativamente e in 
via provvisoria dalle funzio­
ni e dallo stipendio, La da 
deciso la sezione discipli­
nare del Csm, Motivo, qual­
che tempo (a venne sorpre­

so a portar via, senza pagarla, una saponetta da un super­
mercato del centro 

Da d u e anni Gaspare Stellino, 34 anni, 
» j - i__r , . .L bracciante agricolo del Tre-
Violentava pamse. due anni fa aveva 
Una bambina abbandonato moglie e figli 
» " T " ' " ™ " e si era installato in casa di 
AITeStaiO due contadini amici, a Cala-

telimi. Minacciandoli con l» 
•»»»»̂ """»»»»"̂ i»a™»»»»"" pistola, li aveva costretti a 
cedergli la stanza da letto; per due anni ha abusato della 
loro figlia, oggi quattordicenne La Guardia di finanza l'ha 
arrestato ieri per puro caso- durante una perquisizione alla 
ricerca di armi, 1 padroni di casa hanno trovato il coraggio 
di raccontare rutto 

Sotto la naia 
in Francia 
Dovrà farlo 
anche in Italia 

Diseriore Ma Francois Spe­
doni, 21 anni, figlio di pa­
dre italiano e madre trance-
se, il militare l'ha latto, pei 
due anni, ai di là delle Alpi, 
Nessuno gli aveva spiegato 
che, raggiunta la maggiore 
età, essendo figlio di padre 

italiano avrebbe dovuto scegliere una delle due nazionali­
tà Ad apnle, tornato In visita dai nonni in Liguria, è slato 
arrestato come disertore e condannalo dal tnbunale mili­
tare a quattro mesi di reclusione. Poi dovrà sobbarcarsi un 
secondo servizio militare. 

VITTORIO RAGONE 

Torino 

«Non era 
un circolo 
Arci-caccia» 
•H TORINO In relazione al 
tnplice omidicio di Chivasso 
l'Arci preannuncia una «cam­
pagna contro la violenza e la 
cnminalilà, in piena collabo­
razione con le Istituzioni e le 
automa dello Slato» «L'Arci -
ha detto il presidente Rino 
Serri - con le sue undicimila 
basi associative - ha fatto no­
tare Ira l'altro - è esposta an­
ch'essa al fenomeno Oggi 
scopnamo drammaticamente 
che quel circolo di Chivasso, 
pur se affiliato da soli 45 gior­
ni, era inquinalo da individui e 
gruppi della criminalità» Il 
luogo In cui è avvenuta la spa­
ratone è un «Circolo caccia 
Chivasso» che non ha nulla a 
che vedere con l'Arci-caccia, 
assolutamente estranea a tutta 
la vicenda L'estraneità del-
I Arci-caccia, già chiarita da 
un comunicalo dell'associa-
zione, è stata pienamente 
confermata dalle nsullanze 
delle indagini 

Trieste 

Scoperto 
arsenale 
5 arresti 
• B TRIESTE. Venti Benna 
calibro 9, una Luger, un lucile 
automatico «Fai», un lucile da 
caccia con canne mozze, un 
bel po' di munizioni e, sem­
bra, anche bombe • mano: 
ecco le armi che ì carabinieri 
di Trieste hanno trovalo aire-
blciano, paese dell'altopiano 
carsico a poca distanza dal 
contine Itelo-jugoslavo. Tutte 
le armi avevano la matricola 
abrasa ed erano in perfetta ef­
ficienza Il ritrovamento è sta­
lo effettuata nel corso di 
un'Indagine sulla vendita di 
materiale bellico 

Il deposito scelto ere la sol-
fitta di un'abitazione, riposti­
glio anche per materiale belli­
co diciamo «d'affezione»: vec­
chi elmetti e baionette. Cin­
que gli arrestati, sembra tutti 
residenti nel paese italiano. 

l'Unità 
Sabato 
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